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i P W t a deir adunanza che si 
terrà in Venezia il 25 corr. per 
Iratta^à dell'urgente questione del -
la imposta fondiaria, ci permettia­
mo di raanifestàre una nostra idea 
die'forse potrebbe àHreìfW'gnore 
della discussione. 

.OggiCnoh si tratta piti della 
sola p e ^ a i M M e M i a base di uh 
nuovo censimento ; oggi si tì'àttk 

ipiù specialmente dellcf*%*'„a.̂ >o zm-
^meàiaio di nna parte dell'imposta 
prediale. Se a questa non ly^erràf^ 
e subito, i piccoli possitl^l^ti, già 
rovinati dalla crisij scompariranno^^ 
dal ruolo dei contiribuentl P | | ^ a 

ancora che si giunga aill^litffedel 
tempo occorrente per la forma 
zione delinuovo rcatast^s^iò è in' 

^^sm. 

1, quamo^̂ aesoian 
alla relativa domanda sì 

^ affermanfiò che il 
bilànèiò non consente diminuzione 

S . ' - j ^ 

. : ^ ^ • : J ^ - ^ r 'n. Il i ' ' - • 
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Una irrisione. 

r,dv e n t r a t y ^ ^ ^ p al pm .̂,̂ i pro­
mette di ^ s tu^^^ per iyedere ŝ  
sarà possibile aitièvarefllcontri-
buto di une :j3,g|ue-dei tra decimi 
di guerra, ci^ccnèmon sarebbe m 
ognvmodo f̂Bf'' 

Noi purè" òrédìamo che pggi 
i' immediato generale disgràvio no|i 
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sia wssibiìe ; ma di grazia cosa è 
che ha determinata T odìmnia agi-

condizione dei piccoli proprietari 
e del poveri coltivatori della ter^ 

. r r t Èbbèt i^pérchà, : jti^ìsteréoiò 
per ottenere una diminuzione ge-
.nèrale di imposta, estesa anco al 

rSridi proprietàri ? Se la.i#tìhanza 
ddlo Stato non permelM 1*̂  Que-
sto mqmentò lo sgravio comples--
sivoj "f^cioè a favore- indistinta^ 
mente di tutte le ditte censite, 
anco delle più ricche, limitiamóèi 
à tinello parziale a favore dei pie-
coh p rop r i e t a r l ^g^e t t ^OQi cosi 
entrò Jei ppssibiiità del bilancio. " 

I grandi pròprietariipei rapporti 
di confronto fra provìncia e pro­
vincia hanno anche essi, senza 
anbbio, pieno diritto ad una equa 
ilistribuzione dell* Imposta, ma essi 

cuni 
sempio, provvedére ai bisogni dei 
loro dipende4|ij^ 

^ ^ ' ^ u i potrèbbésl stabilire iU 
confine entro cui stanno i picco­
li possidentifie segnare il minimum 
della rendita censuaria da aiiamet-
tersi al benefizio dello sgravio ioi-
mediato, ma non vogliam#'B#U'i 
parci di statìstiche. Direófio solo 
due cose e poi chiuderemo ; Udeuii 
nella saggezza della prossima adu­
nanza. Prima bisogna riconoscere 
cbB ;Ì |tossidenti fino a dSQO, e 2000 
lire di rendita sono, destinati a 
^comparire se non si provvede e 
tosto ; mentre ^quelli ,,.Qhe stanno-
più in alto e che arrivano perfino 
alle 300 e piìi mila lire dì rendita 
hanno modo non solo di^:provve­
dere largainente agli ozi ed al 

€usso della viCà, in'rispondenza alla 
loro posizione, ma anche me^zi 
I M migliorare la condiz ione^! 
loro dipendenti ; poi bisogna am­
mettere che n ^ ^ ^ l r è b b è impòs-
siDile reintegrare il bilancio di aue | 
alcuni miglioni che occorrono per 
rendere possibile W^-fita ètSfeomi-
oà dei pìccoli possidenti.: 

li due signori aggiungevano clie Wiisòon 
se le caihwrd^t Mìlé dl^re non fos^ 

."-' 

^^ì j i i^^ .^!^^-

iion sentono, cóme è 4 e | più pic­
coli, r à s ^ f a nccedifdliSfo'sgra­
vio ' immediato ; essL possono at-
tendere,; sétiza paventare la mise­
ria che ora tanto da vicino mi-

" I ' - • 

naccìa gU inferiori. Ciò a noi sem-
ora indiscutibilmente vero, e quin-
tii crediamo che si sarebbe nella 
verità e nella giustizia, quando si 
'^lìegerissero '^^er intanto 1 pési 
enormi che schiacciano la piccola 
possidenza, 

Migliorata la. condizióne dì que­
sta avremo indirettamente mi 
glìorata f ico la sorte dèi poveri 
TOratorr e degli operai in gene­
rale poiché, la condizione di que^ 
sÉì^è^Sempre in stretto rapporto 
con quella della famiglia numera* 
sissima dei piccoli proprietari. 

1 iittavoìi dei grandi signori han-
Ko ancora utia speruì-ua, poiché % 

sarò state fabbricate con quelia cur» 
che Vi^togoao gli ingÌQSi, la acap-
pio sarebbe stato probabile. ^ 

t a causa di questo fatto la sì^f 
ra; i»a Secondo ropinJone dòUe due 
persone da cui por la delicatezza del 
mìo udito, ebbi la noiisiìa, paro cbe 
nella canna fondata fosse rimasta un 
corpo otturatore, probabiloQehte una 
borra. 

lì fatto fu tenuto segreto a Corte 
e la canno gonfiate safebbero già in 
viaggiò perrliondra; 

NOii ^r>. 
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.:.'-..lja',xiiiBioM..di 
All'adiinans:a promossa^affn'onoroy* 

i&ìuriati e dai domizì agràri in favore 
delta peré^ìiazìone fondiaria interven­
nero depQiati, sonatbri, sindaci, rtóp-
presentàititi coitiizi. ' 

Parlarono GébelU sostehendo chf 
prima deUs^perequazione fondiaria 
devonsì diDainuis'Q le Spèse jil/seba-
tore Mànfriri ribattendo questi àrgo-
m'eniti e dichiarando che 1a premessa 
dei non pagamento delie impoàte orA 
nW una minaccia ma un avviso dallo 
strettiate condi2JóQi dei jjrppnetari ; 
Bonghi anhunciandò dì sÉVer veduto 
MagVìani il^ifaio gU avrebbe dichià^ 
rato-che il Ministero avrebbe fatto 

^ j 

i , 17 ottobre. 
1 haXlottaggx — Grlì accordi — La 

politiea coloniale — Puhhi e ^pe* 
rame:~^Ilfidùro ipresidente -^ 
La vice-presidenza. 
Ed eccovi ai ballottaggi. Spero non 

ingannarmi questa volta coSl'annun-: 
Kìarvl cbe in massima riusciranno 
favorevoli ai repubblicani. ^'^^' 

La repubblica adunque, sé avrà 
giudizio non avrà n'uUà a temere, ma 
bisogna che ne abbia molto I 

Sxino belle lo parole di Brisson in 
cui si mostra tanto fiducioso; so^o 
I)ellì gli apaord) nella lotta, ma, cre­
detelo puî éj'!î aiî eòchi opportunisti nel 
vero senso delh^ parola (non in (J f̂lllb 
.̂di^tooggi^cit^^ruppo Ferry) sono scossi 
e guardano alla monarchia 

Vedete bene non prestarsi agli ac 
bordi né \\ j&urnal des Be&afs (qtie-
Sttì termòmetro deità pubblica opi-
Wi#.^fràncese) né ri Natioriàl ti^^aìi 
ri parecchi. Vedete altri, come il 
' miteur 0nnierseHe.accQttarSo a pa. 

roie, ma viceversa nei Fattr farò una 
lista pròpria, promuovendo un gran^ 
disQimMidSgBOV 

I ormai il massimo, quel­
lo cì<(è della oontraft dal [Presidente. 

Grevy dichiarò che torna ad accet*-
tare la presidenza. GU altri obi con­
trapporranno*? 

Il D*Aumal0, no, perchè urterebbe 
contro gli ìmperialislkf^, creerebbe 
subito là- aciSBiOne ; dutìqae si pai l̂  
di.o Brogtìdp Fortori qualcuno # 
vorrebbe'Msc^ifahoo, ma egli sembra 
disposto a non accettare. 

In ogni modo Grovy è vecchio ; bi­
sognerebbe pensare all'isventuale vi­
ce- prositehga. 'Le camare si occupo ,̂ 

^tanno, siatene sicuri^ df^^uesto:;^; 
blema. • ^ Ì K 

|̂JLV9S5^^** '̂̂ ^*'̂ ^ puntoî î I 

,^ 
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Nessuna proposta di xonfereiìsa 
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'ìMùwoje^reimà publiea un collo 
Uìo oel suo corrispondente col dottor 
ogkevfch, delegato serbo a Vienna^ 

^^^ti a£ferpiòGhe la Serbia in ogni 
•ersiatorà. naU' arrotondaMWl 

a frontiara m^ridionalQ. ! , 
Si Wttk bniétmente dèi duq dìsiret' 

tf*«f(pì'i« Trn Brósnî èk '^UWti da 
serbi ed occupati ancbe'dnrante 1'* ui^ 
Urna guerra con la Turt?lii| d^iri^^e 
serbe. La Bulgaria a qiSlo riguOTo 
iàon opporrebbe aleuna difficoltà. 

Quanto poi alia vecchia Serbia, le 
potenze,, non ^cokicadaranno cambiaî  
menti. 

- - ^ • 

- ' 

^•u 

' i J T i " 

m^f 

. XI •M&U'SiUktkf» • 

Bollettino saRitarìo dalla mezzanot; 
te del 16 a quella del 17: ^tó^. 

Provincia^^|ì Palernao: Palermo ca­
si 56, coàf ripartiti;. Manct^mento di 
Mblo.lTì' OaèteMàltrtì 8, Mohté ài 
Pietà 13ì.Trìbunalìi 2,0W#9, E^lazzo 
Reale 7.,Moni 30 diWtìuì 15 def caBÌ 
precedesti, Bagheria 2 casi.Beltnonto 
Mezzagno 2 caals 4 morti di cui 3 dei 
casi precedenti;'Pvicaraz!»! 3 casi , ! 

, » 

Si crede io mas8itti%|f0rigitirato il 
pericoloi di una guerra, per Hntòr-
vèrito attiv'otdal principa diBismarck 
neìlafRCfeénda, -̂ ^̂ ^̂  ' ...• 

t e tra^ 0 ò « ì e imperiàii m.uiéw«ns 
no d'accordo per indurre i piccoli Stati 
bllcanici e la Grecia a desistere da 

••^ppovomione e rfmaniJare acasa 
ieiru^ai^.|.^P|l.'^.^ 

** • •**6ne àe 

• -

Cosi i conservatori si sentpào rinvi­
goriti, e bceorrerà il governo agisca 
contro essi con rigore 

Già dicesi che gji Orleans saranno' 
espulsi.-" ••"•,- -^-' •• • ' ^^^ : " . 
^«^Perà anche ih queste ^gjtwré con 
viene procedere cOn calmai e non 
eommelters altri ei'rori che potrj§^ 
beî ĵ î ®^*'̂ ® P®"̂ *̂̂ '̂̂ !̂ P*̂  che non 
si creSa. 

Il ohe è grave adesso che l'orizzonte 
europeo è tanto bùio, e che ci decórre 

ftbortov;feoH ^ dellé^ '̂B'éhi%ii(ie^^^ '̂aéì̂  
orti dei preoedenlivM'̂ ^*'** '̂'̂  (frà-

zfone fiocca) 1 oa^. ViJUbato ^ oas?!, 
5 mbriV'àv cui 4 dei Sii.' procedenti. 
' Provincia'di Genova: Spezia 4 casi, 

^'igUetto 1 caso seguito da morte. 
Yoltri^l. caso. ";̂ - ;• ^ 

Provìncia di Modena : FinàleP^easo. 
royincìa di Parma: Bprgotaro 1 

Ib dne mprU.d̂ ^ 1 dei casi pce-
cddén'Ci. Varano'Melegàri 1 caso, il 

Provìntiia^^Pavia:' Oorana 3 casì^ 

jyProyincia dìvBsggio di^fciìlja : GmJ^ 
ììeri 2 casi, ! seguito da mortef. San 

ì̂ Póìo d'Enza 1 caso^guito da morte. 
Frdvìnoìà dì VètìeW: 'Cavazucéhe-

rina 1 caso. Dolo l o ^ i ^ ^ é s s o d'Ar­
tico 1 (jasa^ieguìto d i p o r t a . 

.Pr 
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..™..« , ,.™.> garia con la Ru­
mena verrà approvata come una gra-
sìià'del sóUano al popoloTOgaro. Ma 
i|i ^mtìvimenÈo insurreziónalo per la U-

*|uid%ziono della TuR ĵhift in Europa, 
î î qUrrAtto (̂ uesV anno,. ver(;4^lpr08O 
nella primavera dell* annb'^vonturo. 
^ Smembra che rAustria nòn^ia jia-

*ÌtrB preparata peir marcìarl^baiizi. 
*l^ E* oggetto: dr̂  vivi jcptoment^, -itirér 

circoli diplomatici, i|^on,tegno dlBì* 
^marcie, ilquala dopo aver aiutati i 
isèrbi (lo ha Èohfesiàto lo stesso Milano) 
Ja-fliòbilizì^arè e ùmo^lttiilpl^i con­
fini, ora prdponeAfsur^ diWiihidft-

^^S®:unt>pìmQne..accreditita,- Bi.:"^^^ " "" 
smarck avrebbe agiti par spìngerà 
l ^ i t t m ^ e f s o il^uda.p^y^tójtcìir-
19 che, 60'SI lascia scappafpilTqcca;-
sion©, ifion polri arrivare a Salonicco 

^ i i f f t i p i ù . . • . ; . - , ' - : . . . - • • ^ / ^ . • - • ; - ) < - ^ 
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un govèriiiO solido par far fronttì^alle 
questione di gabìn|g^^| |r accordare j difficoltà, 
la prec§46oza alta iSge sulla pera-

-- p p f | : a | J Ì R à la Camera, 
non avrebbe posta la queStiofté di fi 
d^qia sulla votazione del progetto 
perchè i deputati si dividarobbero per 
esso in gruppi non politici, e facendo 
comprendere eh? il ricensimento Lom­
bardo Veneto cadrebbe con la pare 
quazipue generale. '• 

Parlarono ancora A. PapadopoU 
proponendo, il che fu accettato, la 
soppressione della frase relativa alla 
moratòria del non pagamento delle 
imposte; Giuriati par esprimere il 
dubbio che j ; deputati raìnisteriali al 
momento del Voto si mantengano com­
patti, e gli risposero Gabelli, Bonghi 
e Broglio. InfìW- fu votato Perdine 
del gigfriO proposto relativo alla jie»» 
requazione ed ài ricsnsimento Loni-
bardo Vèneto, sul quale ultimo argo­
mento Sormani Moretti fece Tavver-
tenza, non contraddetta dall Assem-
blea, che nella adunanza del 25 a 
Venézir non sarà da parlare di ricen-
simentoòoiivenando alla riunione delle 
rappresentanze del Piemonte, della 
Lombardia, dell'Italia pontralo non 
interessate a tale questiono. 

Fatalmente le notizie suUa politica 
coionìale continuano ad essere tristi, 
ed V Gonsdrvaton ÌQ sfruttano abil-

:::^::ss 

Bi irifs (I 
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Scrivono da Monza »\VItùHtt: 
Trovandomi 4 l | l ^ sera in un caffè 

della nostra outa-'ho potuto racco-
glitìie da un discorso che tenevano 
due iudividutjOvidentemGnte della casa 
reale, una notizia molto interessante. 

Si tratta d'un grave pericolo che 
avrebbe corHoiii He alcuni giorni or 
sono a cHccia. Una canna del fucilo 
inglese, di cui si servo il Re, dopo 

t t ì É l f colpi: si sarebbe gonQata 
preOTsamente nel punto in cui Viene 
impugnata colia mano sinistra. 

V ' ir- -• 

menta. •. r4ft%:-" ••"••• • 
Confermasi i disastri n4^,j^aclag* 

u&car e ^ammiraglio Miot verrà anzi'^ 
richiamato. 

Nuovi roH^^r dì critìtiani avven 
gono l # H ù è sotto gli occhi dai fran-
cesi;'"^PP' 

Cosi, non ostante le smentite del 
ministero, si ritiene essere vero che 
il generale Ooùrcy abbia chiesto hn 
forte invio ài rinforzi. ' 

L'iuKhiitorra poi sembra voglia^^-,, 
cupa re ì a Birmania; essa vi tendeva 
da un pezio^ma la determinazione è 
còme una risposta ad una amone più 
energica intrapresavi dal nostro con­
sole. Ecco un altre nostro ii^aucceéòo. 

. • - • • ' . * " • • • • 

vi scrivo trepidante; la rosea iUu« 
sioni mi sono dunque svanite. Sol­
tanto sempre più viva ho.la sparanza 
che dà queste prove la¥lp1ibblica ne 
uscirà sempre più ringagliardita; si 
spazzerà iy^iio dal grano e sarà tutto 
di guadagnato. 

Potranno i francesi dimenticare i 
vantaggi r e t i l i da tutti quésti ultimi 
anni di governo libero*? 

Quale differenza dall'indomani di 
Sedani 

L'onoro ristabilito 1 e... tutto il resto. 
Ci furoiio, sì, degli errori, ma non 

tali da condurre at pessimismo a da 
far dimenticare i tanti benefieii. 

Il telegrafo vi duà il resto 1 
Io per me mi chiudo nel mio si­

lènzio. 
In ogni modo posso constatarvi po­

sitivamente cha di fronte al perìoolo 

Il governo bulgaro dopo maturo,e 
same della tììchisraaiontì collettiva 
delle; potenze accolse in maBsima'' 
consiglio delle poteuz© ;e,considérando 
l'attitudine della Serbia decìse di r i -

l ' I ' - 1. - >• ' i ' - : - ' I j ^ ' - i 1 ' i • 

tìhi^mare la maggior parte delj^rùppe 
bulgàrlE^flààctahdo soltanto urrOeìioIe 
guarnigione in Eumalia flnchè^^l© pp 
tenza -siensì pronunciate daQnìtivÌ# 
menta sfjla sorte della Rumelia. 

A.vendo la Serbia lasciato senza ri­
sposta le pra'tìòha verbali del governo 
bulgaro circà '̂f^maSiéggi dagli agita-
Jiori serbi alla frontiera della Bulgaria, 
[ir governo bulgaro consegnò una nota 
ufflciale a Hangabe agente di Grecia 
incaricato d'affari per la Serbia. * 

* 

L* agitazione è maggiore in Grecia^ 
I riservisti arrivano numerosi ed en-' 
tu^iastìf Delyanni^i^rigàndo i riservi­
sti di Patrasso ripetè le dichiarazioni 
precedenti. :^,^, 

I ministri tennero ièri un lungo con^ 
siglio dopo il quì»la Belyanni chiamo 
il segretario dal Rfeiàn cui conferi 
lungamente. 

La J^orddeutsche parlando degli uf 
ilei degli ambasciatori a Costantino­
poli per mantenere la paca, fa risiaU 
tare la unanimìrà delle potenze cha 
'i^^lPloffrono che la questiona; dalia 
guerra o della pace dtponda dal mu 
tamento avvenuto noi sentimenti della 
popolazioni balcaniche. Queste popo­
lazioni non hanno diritto di compro* 
{Slitterà la pace provocando complica-
cazìoni fra loro o colla Porta, e biso^ 
gna respìngere stìriamente siiftili ten­
tativi. Sarebbe ingiusto ammettere 
che la pace di 300 milioni di europai 
Sì comprometta perchè « . t r e Stati 
balcanici di sei milioni 'lì abitanti 
sembra compromesso fFloro equilìbrio 
lodale, cioè la loro ambizione panico-

Sì ha da Berlino : Il govorno tede­
sco fu officiosariiGUte Informato cha la 
Eussia e TAustria comunicheranno 
presto lo basì sulla quali credono pos-
sìbilo sciogliere lo difficoltà orieutali. 

.-Asolo. - r J I g a mezzogiorno^eb­
be luogo 1 inatìgurazìone del monu­
ménto a Garibaldi, La festa riuscì 
splèndida, solenne, GrandV entusìa--
smo nenavpopolazione. t̂ ipif. 

4MÌeÌ#,^«*^^^l*-^'^g'"«'Na ori­
ginala e bolla. 
\'I*di8corsi de! Sindaco e del prof. 
Palffi(Hni=^ftiron(jé*pplauditìss!mi. 
j^ìEbbe ^òi luògo un '' banchetto al 
quale pressa par t^^Peduei , usiti 
operai ed altri cittadini. V'interven­
nero anche due patrioti della glorio­
sa schiera dei'^Mtlla. ^ 1 ^ 

^©saeaia,.— A tuttp|.3.Nov0mb^ 
è apèrta 1* iserizìone p#^^r anno sco 

I lastico 1885-86 alla Scuole /Teoria 
; visione, Solfeggio, Canto; Cahl^^Co­

rale, Violino, VioIoncello^^^Contràbas-
' soy B'Iauto,'Oboe, Olarine'^PFagotto, 
iPorno, Tromba, Trombone ^^conge­
neri, nel Liceo Musicale,benedetto 

^Marcello. : '0^L.-..-:-J...^'-^- •^•-.,--
. .L'acOrttazioné^P?^ffffunni„^..è 
subordinata all' eaito favorevole degli 
esami d'ammissione, e iìmii|^|, al̂  
numero dei posti vacanti colle rlspst-
tiVo Scuole di aspiro. 'Wmm' 

Esami dì riparazione e dì ammis­
sione, nei giorni 2, 3 e 4 novembre. 
Apertura della scuole il 6. 

•• .? 
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Corriere 

Ha M U--Mmei0 
^. 

15 ottobre, (ni.) 

Rompo ìlsilenzio da lungo tempo 
serbato col darvi por primo un btsve 
cenno sulla fiora che qui ebbe luogo 
nei giorni i l , 12 e 13 corr. 

Vi dirò adunque ohe malgrado r io-
^Hanza della^Stl^ìone molti furono 
gli accorsi per intascar quattrini. 

La gente intervenuta dai paesi vi­
cini e lontani non fu inferiore agli 
altri anni mtintre la vostra Padova 

' ^ 
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era rapptesaniata .dai numerosi vìlleg^^ 
coUì in ognuno dei 

fQÌ:fiuìn4icatij aia più jargamewta^l 
gli elle ora vespertine di Domenica in 

'^' ' iii si ebbe puCe il ballo pubbiÌGO che 
l^^ ina to ai calar delle prime oOTfe 
^ffne ripreso nel mattino delle due 
' • • ' _ • L 

eraate successive Ì8Sra|^||Je 4wali 
nlla avvenne che abbia turbato Tor» 

dinQ pnbWico. 

j^-

* : T l • - . 

*':^>-

» 

(• * 
Er 

' j i ! ; - -^ L* anno agricolo sa in ganonile fu 
scarso qui iu: scarsissimo stants la 
gràndine che nel decorso Giugno deso-

f^^!p^este^fcfltódÌ8truggeftdo ì prodotti 
el frumento-e dell* uva. SoddiSacen-

te è il racboUo del fru^Mitonela cui 
farioa costituisce la nutriìsiona del 
nostro operaio, La stagione piovosa 
baainterrotta la semitfPdel frumento 
d i parecchi giorrtrWiaiatà. 

% 

^ , / 
SI-' 

li^nooVp anrio scolastico batte alle 
porte Ciò mi porge occasione di ri­
cordarvi esser pur quì stato erotto 

p locale per la scuole. 
Sper ia !É^h^ ,g |n i to r i y\ inviino 
1 ^ figli eliche questi vi accorran 
ìonterosi ed approfittino dell'iSfr 

aione loro iràpàrtita. \^^^, 

Uri lavori. 

• ^ • ^ i 
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lilla condlsiloaie 
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bbìamo promesso di ritornare su 
ito importante argomento, ed oggi 

appunto io fftcciàriào perchè non sì 
che raecùàfej mossa al nostro 

icipio dalla sua grave incuria ver­
so queslUstituto, sia dettata per ispi> 
il̂ Jto di partito piuttostochè dtiiramo-

di patr ia . • •• "^ 

Infatti volete sapere quanti sono 
al* impiegati dedicati alla Biblioteca*! 
dei Museo*; Un solo, cioè il Vice-Di-
lettor©, il qiiale deve avelie prestarsi 

neIl*'Arcbivio. E vero'eie qualche voi-
u è coadiuvato dal diurnista, ena quan^ 
do sì consideri che questi è quasi 
sempre distratto pel servizio in sala 
dì lettura, o per la copia degli atti 
d'ufficio ecc. ben si vede che non 
può aì-récW^ln serio aiuto a detto 

^^'^'W-biretfcore. 
Vi sonò altri due impiegati, detti 

assistenti- ma uno attende esclusiva-
mente air archeologia padovana, T al­
tro a compilare gli indici deglì^^Jti 
del Consiglio dal 1405 in ppìvrestan-
dò^però, sempre in sàia dj lettura 

. - r . 
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I.nostri due viaggiatori si ferma-
no •isso 

- '.-' 

t-

— Ab!..- fece quello che udimmo 
distinguere col nome di marchesa. 
Auf!... ci siamola, finalmente. 

Quattro briguntì contornarono i due 
viaggiatori colle sue carabine spia-
nate. 

— A tèrra I... 
Il barone e la marchesa non se Io 

fecero ripetere, scesero a terra. 
— Olà! — disse il barone — fer-

mi, conducetemi tosto dal signor Ora­
zio, vango da Pietroburgo apposita* 
mente. .:% 

I quattro banditi si guardarono in 
faccia, 

>-- Che dice Vostra Signoria? chio-
segii coloro che conduce vano la piccola 
scorta. 

lOOg pronto a prestare u suo servi 
qualvolta il diurnìsta-distribg 

ccUpatt^^itrìmenti. 
Questi due assistenti furono poi no­

minati dal Consiî lfo nel 1873 e con-
fermati stabili neltS?? non già per 
la Biblioteca, ma per l'Archivio il 
quale a dire pùco^ pochissimo, coT^^ 

isa©«i«l (vedi Resoconto Morale Ì%1%)^^ 
pnde ben d i | ^^ l i Cons., Antonio Tolo; 
mei, nella seduta 31 Maggio 1873: iM\^ 
^tesoro.deUo iiostro porgamene non al* 
» tro potrebbe dirsi se non se un ozioso 
spigionale, che vive rubando d'anno 
» in anno al Goraune il fitto figura­
s t i vo delle; sinnze*,̂  ohe ingombra », 
e noi soggiungiamo ora; t oltre gli 
J> stipendi di due impiegati distratti 

Quello che è pórridioplo sì è l'ar 
'ticòlo '29 dello :S/a<M(o ditVuseo ap­
provato" dal Consiglio nel 1877, ma 
pubblicato solo nel corrente anno (non 
vi spaventi la aoltecitudine) ì! quale, 
'quasi che quella Biblioteca fosse 
d'allora in tutto punto ordiuata e nul-
l'altro occorresse, accenna c h e i l d i -

utortì e l'applicato fll-anno no­
minati solo quando l'afìluenza degli 
studiosi ne «ùdimostri l'assoluto bi-
sogno. 

Dunque quella importantp^bibiìo-
teca^^5 |̂n ca^| |g |^l imperfetti, 0 del 

''"' iibancàntì, (vedi il nostro arti­
colo del 23 p .p . settembre) a senza 

• • ^ • ^ 

tener conto degli aumenti fier legati^ 
doni od acquisti, resterà affidata al 
solo impiegato diurnista con l* inca­
rico del servizio in. sala di lettura, se 
è véro ch?fà Givnta intende asse-
gnare il Vice Direttore e i due assi-
stenti alVArchivio ove avmnno_ lavoro 
che li occuperà tutta la vita (Atti 
del Cons.* di Padova 1877). 

Sicuro che nominando un personale 
sufficiente si va ad aggravare le spe­
se del bilancio, ma allora perchè tan­
ta profusione dì l||^^^juando questo 
a nulla gìova^y>ercK^||lora ingan­
nare il pubblicò- sullo scopo di que-
la istituzione^?, 

Ed oggi facciamo isanto qui, ma 
ritorneremo ben presto, avendo an-
Cora a dire tante altre cose per una 
lunga^jèrie dVticoli certo non meno 
interessanti del presente. iMB 

— La riunione 
indetta pel 25 corr. in Venezia, è fis 
sata ad un'ora pom. 

_ \ , 

iriocale verrà indicato. 
Intervenienti vorranno giustificare, 

le loro rappresentanze. 
Le Associazioni ed ì Corsi morali 

^l|ntendoao invitali, senza abbiano 
ricevuto pàrtlcolH avviso. 

Dico che mi conduci tosto 
signor Orazio ho bisogrio di lui. 

— Che? lOj^noscete. 

dal 

ati. Sono piti di due ore 
che giriamo pAds montagna per tro^ 
varvi, " non wbiamo tempo da pér^ 
dere/ andiamo. 'ite^ 

I quattro banditi si guardavano stu­
pefatti. Avevancj assaltato viaggiatori 
che per l'apgynto cercai^^o d'es­
serlo. . 

ft gesio di malumore rispose al 
comando del IjaronetW 

' 1 | • ' . ' 

-r.Dunque 1 — tuonò minaccioso il 
barone -^ per tutti diavoli del Tirolo 
avete inteso si 0 n?o siete forse mum-
mie?... Puh!,., e si dicono briganti 1 
Non valete di meno dei carabinieri 

A I 

di Offembach 1... 
— Seguiteci ™- disse il capo dì 

essi.,.. 
T • 

II barone e la marchesa presero a 
mano le loro cavalcature e seguirono 
i banditi. 

Hftpo un'ora dì salita si giunse sul 
culmine dell'Appennino. 

-^ Permettete, signori, di esser ben­
dati — disse il brigante della monta­
gna con i due briganti da salon — è 

., indispensablJigl^rlo, sonò precauzioni 
HfCessarìe. 

— Fatelo, ma presto perdio!... 
I due viaggiatori vennero bendiiii. 
Dopo un' infinità di giri giunsero 

in un luogo ove l'aria essendo più 

l i _ j ! i - i 

Che fe©t i é m p o r — Ohe glor 
nata serena d'aug^^nol 

Il cuore si allargai le emozìoni^sj 
moltìpUciilfc, 

DoptfiiP paséimo tempo dei giorni 
precedenti l* è doppiamente cara, in-
quantochè così ci assicura da nuovi 
d isas t ras i fiumi. 

E ciò è più che molto! Ciò è una 
consolazione, una fortuna Ì 

^Uli^lsmrl^, — Il libraio di Pa-
dova Angelo Draghi pubblica !a qum-
ta edizione del Sillabario è Libro di 

^ 

lettura ad UBO delle scuole elemen-
X - • 

tari d|^^of. Pietro VittanovÌch,i^so-
vraìntendente scolastico delle scuole 
comunali di Padova. 

Questa nsxma 0 (iwxrto> edizione prò» 
va come i l libretto del prof. Vitta-
Rfcovich ha incontrato il pubblico fa­
vore 0 chi conosce la somma dìfficol-
tà della redazióne 'di Un tal genere 
di libri d'insegnamento, sarà in grado 
dì apprezzare quanti ostacoli ha sa­
puto superare e vincere il prof. Vit-
^tanovich per rag^^igere lo scopo. 

Il sillabario Vittanòvlch, approvato 
' e ^ ' 

per la provincia di Padova e dal Con­
sìglio Scolàstico e dalla Regia Gom-
missione provinciale per la scelta dei 
libri di testo eletta dal Ministero del-
la Pubblica istruzione, va raccoman-
dato specialmenite per le scuole della 
npstrà provincia,, mentre órmaiggpa^ 
dova nessuno v'ha che sì océupì di 
istruzione elementare che non lo co­
nosca e non lo apprezzi. 

\ , I I I 

Cial^Md^s'Ia ' p^po l i3^0 per* 
peÉi&o. — Ce ne .scusino ì lettori 
ma GÌ sentiamo in dovere di insistere 
presso essi per raccomandare loro il 
Calendario pùpol<xH perpetuo di Ciu-
seppe Meneguzziiìfri 

sostituisce ì lunari annuali degli uf-
' r 

ficirgovernativi, provinciali e comu-
niltf^dei mezza, dei negozi e delle fa­
miglie: 

è jntelìigibile a qualunque persona: 
indica gli anni» i me^ì, le settimane, 

i santi, le feste fì^ii» le feste mobili 
pei secoli passati, per l'attuale é*féi 
futuri f^®la: stessa pirècisiòne dei in-
nari che sì stampano di anno in anno: 

contiene le Fasi della luna per anni 
cento: 

è trasformabile in Calendario - tac• 
cuino perpetuo^Qà in calendario per­
petuo da gabinetto 

Una tavola pitagorica settimanale 
fa conoscereg^qual di delia settimana 
corrisponde qualunque giorno dell'an-

I 1^ 

no, e cosi Ubera magistrati, legali, ne­
gozianti ecc. dall'incomodo di conser­
vare i vecchi lunari. 

Si vende a Padova presso la libre­
rìa Drucker e Tedeschi airUnivéfsità 
ed alla stazione ferroviaria e presso v 

L 
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rarefatta fece acoortì i due bendati 
che SI entrava m qualche luogo buio. 

I loro piedi calcavano un'arena u-
mida e grossa. 

— Alto I... si udì gridal i 
;^duo viaggiatori sostarono. 
Gli furono levate le bende. 

' I " ^ 

Es|i^ volsero all'ingìro uno sguardo 
abbacinato. '^m- ' 

Un gran splendQ|^i4^ fuochi e dì 
luci, gU offuscavano la vista. 

Molti uomini stavano seduti chiac-
cherando fra loro senza neppur cu-

I \ 

raraì di quanto avveniva dinanzi a 
loro. 

Un uomo solo, sdraiato sur; una 
pelle di'tlgre, esaminava la scena. 

— Il signor Orazio I... —'TOse co­
lui che conducova ì dne viaggiatori, 
additandogli ruomo della pelle di 
tigre. 

Questi si rizzò in piedi. 
— Ohi mi desidera?... 

' 1 - I 1 ' 

— Noi, signor Orazio... 
—~ Chi siete?... — disse questi pian­

tandosi di fronte colle mani sulle ri-
voUelle. — Chi siete?... 

— Quand'anche dicessimo il nome, 
signore, voi %0^ ci conoscereste, sia­
mo mandatari. 

— Del cav. di Chermber... 
I T 

-̂̂  Avete detto?..» 
— Il cav. di Chermjber. 

I - r I 

Tale nome iu per lui tutta una ri­
velazione, e corse a loro. 

principali librai d* Italia e deU'Esteròl 
Chi non vorirà comperarlo, vist^^che 
è una sp^sa utìlBtt perpetuo. 

• •^ i ^ à ; ^ iV^ 
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CsfifflWilall*:..-^ La re* 
plica del dramma h^ Portatrice di 

: ' i " • - . ' . I ' • ' " I ' 

Pane fu un secando aiuccesso... di ris* 
e dì pianti. Sicuro di pianti, perché 
nei primo atto, al racconto della sven 
ure della povera Giannina Fortier, 

ho veduto molte signore e signorine 
ad asciugarsi gli occhi rossi rosai e 
gonfi di lagrime. 

Virtù e potenza del drftmltìml 
Del resto iersera un teatro affolla-

^ I 

tìssìmo e molto fiorito. 
L'esecuzione fu ottimai^S' 
1 primi onori vanno alla Strini, alia 

I I \ I 

Casilini, alla Bonini, ed ai signori |^gn-
figlioli, Strini, Lollio. Viene in sé 
da liiìtéa lo Staechini. 

—̂  Stassora uno spettacolo com'^co 
per eccellenza. Si darà: ;St*J «e7idio 
di Salvestri, ed i Domino Rosa.^. 

Quanto prima poi per serata del 
bravo,,p^mo attore Strini con Giulietta 
j(? Romeo, 

Snaa)rrlgM®ai@< — Sabbato verso 
I - \ 

le 7 pom. .venendo da Via S. Anna 
per Via Vescovado fìnpg^gli Esposti 
sono state perdute liKe^auindlci. Chi 
le avesse trova^^' farebbe opera dove 
rosa procurandone la restituzione sia 
alle Regie^uole Tecniche sia al Mu­
nicipio, tanto più che trattasi dî ĵ,n 
povero giovane pel quale quella per­
dita è un sensibile danno, vistò che ì 
denari non erano nemmeno suoi. 

^ La dram­
matica Compagnia dirotta dal comm. 
Cario L'oUio, rappreseh:|ft;.: ÉuTpendio^ 
— J domino rosa -^ 6VeAli2. 

-i 

r i ^ 

Padova 19 ottobre 

a 
"?r;TM 

F j ~ r i 

Rendita italiana 5 p.0(0 
contanti L* 

Fine corrente . . . . . », 
Fine prossimo. . . . . » 
Genofe . . . . -î î ! .̂ •-» 
B**nco Nota . ,",,. ' . , » 
Marche. . , . . , . . . » 
Banche Nazionali* . . > 
Credito Mobiliare* . . 2> 
Coatrusioiii Veneto. . » 
Banche "f^riete . . . . » 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvia PadovànOnsi. » 
Guidovie . . . . . . / ' . » 
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•M^- m Storie© 
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,n una scuola co 
rounale : 

il maestro dice agli scolari: 
—^^ morale insogna di non ire-

quenftire le osterìe; guai a quelli dì 
voi che vanno per le osterie, guai! 

Uno scolaro brontola, 
— Cy è che ha da fare delle os­

servazióni ?(§«• grida severamente il 
maestro. 

Lo scolaro segue a parlar piano. 
— C'è qualcuno che non creda ri-

provevole stare nelle osterie?— chie­
de ancora il maestro. 

« Io sono fìglìo^dlU'oste^ osserva 
finalmenft'il fanòiullo, piagnucolando. 

^r- •'ac^t^fflii'.a'EfeBìfeaau'iiJi—iBti I •~-~'-

19 OTTOaUE 
- ^ -

No|!'anno 1350 &'accese la guerra 
tra i Genovesi ed^iWenozianì a ca-
gione del predominio che- aftibì ìrpc 

i volQ^à;oft:Suya mercatura ne' mari 
d'Oriente. I primi possedendo Gaffa 

- • I t i I I ^ ' _ 

nella Crimea, pretendevano che ì Ve­
neziani non navigassero nel Mar Nero; 
e presi perciò alcuni legnLiie. riten 
nero ìa mercanzia. 

Ciò fu il fomite di guerra, giacché 
i Veneziani spedirono .contro loro e-

t i T 1 - _ r i - . m 

muli trentacinque galee sotto il ó 
mando di Marco Euzìno, mentre al­
trettanto fecero i Genovesi che iavia-
reno una grossa , | | | t a capitana da 
Filippo Oori% .̂̂ j4QàsòbntrQ av.veniKii 
Negroponte, che fu presa d'assalto da 
parte dei Genovesi, o^cisamente In 
questo giorno del <^^^^^fiS**j dopo 
cui la gu^r£^ continuò j^èrament© a*̂  
vendo si gli uni che gH ^^^^ft l* ' '^ 
potenti aileati. '^f-. 

, • • ' • - ^ ^ - ^ ' ^ • 
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il 
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del 17 ottobre 4«to 
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Nassjfito : Maschi N. 1 - Femmine 0. 
P$&$HBa0iaii ^ Svegliato Antonio 

dì Antonio, calzolaio, celibe, con Ba-
gato,detta Moctagnolo Vittoria di A--Ó 
gostiiio, sarta, nubile. 
• •J5.I®B't̂ . .'^i, Brada Vincenzo dvéA? 
lessandroj^t'^nni 20, fóbllro celibe di 
Padova-rr Baldin Dionisio fu Antonio, 
d'anni 72, muratore, coniugato di A 
bano. 

Afl%c. 
T ' t 

- T 

ii} 
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— Che desiderargl i? -^ chiese 
vivamente al barone. 

Il barone indicò la>marchesft. 
— Gran DilWl.,. kiogno? — disse 

Orazio ravvisando la' marchesa. — 
•i 

Voi signora, Voil 
— Signor conte — diss'ella in ràa 

nìera di non esser udita —io invoco 
I I I T 

la vostra protezione, noi abbiamo bi­
sogno di voi,*̂ 5MÉ 

— Venite, signori—^ disse Orazio, 
indicando un cavo fra la rocciti che 
serviva di camera ^ p o t r e m o meglio 

^ I 

parlare.' ^ , 
^ I I 

^^^Jlntraroao in una di quelle stanze 
scavate nel vivo sasso che ricordava* 

l i I - • ' 

le antiche grotte dei primi criélìlhi 
perseguitati. 

— Aceomodatevi s i g n o r i ^ disse 
Orazio, inoltrando varie sedie rustì 
che —- noi poveri lottatori contro la 
società rìtiW possiamo di più offrire. 
Ne mancano i mezzi di comunica-
zìonè nocoBshrì, eppoì... manca là don­
na, e come saprete signora, manca 
tutto ciò che 8i dice vita. 

Vn'esistenza condotta fra uomini, 
I I ^ 

senza un sorriso che ne commuova il 
cuore, senza uijiipalpito sacro, è uh 
inferno, peggior degli ergastoli della 
nostra cìvil società. 

— Sempre il medesimo poota, —sus­
surrò la marchesa — Conte I credevo 
tìhe la solitudine avesse potuto cac­
ciar lungi i fantasmi degli amorì, cra-

L'Adige si ritira anche daUf;.p' 
basèe contrade dÌ%Veronà,e'^^}^cre-
ficeva ieri dì 20 céniìmétri àll^orà. Da 
Trento^|filegrafavan% i e i ^ a mezzo-
gìorno che l'Adige era a m. 3.65 men­
tre sabato sera alle pre i l e li2 se­
gnava m..4.54. "^•^^^^^^; •-• • 
;.^6asq^|ig,y^rÌ3f«fa >ì ^ 
brare le contrade dallci melma. ,̂ ,̂ ,̂,̂ ^̂  

Sembra che i danni prodotti dàllè^ 
rotte degli aVginelli tra S. Michele a 
S. Martino siano *pìutto8tQ^,-^levantì: 
tutto è coperto dall'acqua : e" cosi t ^ 
" * W - ^ ' • . , I- V 'T*"F" ;P ' " ' - " ^ - S ^ ^ i ^ ^ ^ i l ^ ' i • -''-

Altri danni a Verona: la strada è h e ' 
l ^^£3TE^^™ -g 
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devo chela lotta contìnua,incessante, 
«vesae agguerrito quel cuore ftaaciulb 
ma ohe?... nulla di tutto questo. Con­
te, vi trovo lo stesso senza niua 
cangiamento.., / 

— Per voi donne l'uomo deve co-
mandare se stesso.,., ma chi é quel' 
l'uomo che Plà-^^'^P^H^ ^^ '̂ ®*° **! 
cuore che balza, sente, ama, freme?».? 
Ohi è colui c h ^ p dominare le pro­
prie passióni quando tro^^lPeSaltflta^ 
giungono a quel parossismo dì furore»» 
eppoi.i. la privazione genera ,deside» 
rio, ed un desiderio quando à a lungo 
protratto, fa comniettere all'uomo 
ì̂l più innocuo, delitti, che ragionati 
ci fanno rabbrividire. , <. 

— Lasciamo,ora queste fanciullag­
gini signora, pordòhutemi, e veniamo 
allo scopo che ascrivo il grandissimo 
onore e sorpresa di vostra visitai^ 

La marchesa estrasse una 
Era qullla ch'aveva ricevuta a 

Vienna. 
— Di chi è? — chiese Orazio. 
— Del cav. di Chermbar. 
E l'aperse. 
Lasse senza batter palpebra. 
— Ciò mi ha del fantastico - - disse 

calmo e dignitoso Orazio... 
—^Veniamo in linea diretta da Pie-

tì'oburgo signor conte, do t̂o aver 
vuta una visita dal duca dì Chormbef 

I - I L 
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-delia ferrovia minaccia rovina.JJ^nira-
sto casamento jn Corte Santa Maria 
dal Solaro minaccia crollare : un*ot-
tintina di penane che y) BÌ tromvAno^? 
da guardie e soldati^^rbhoicPraMt©^ 
a eaivamonto. Varao iC poute Navi ì 

tliHtjraglJpni d'un vastn fabbricato fu­
rono ^ t a t i vìa daU*Adìge. In gena* 
rate sì, lamenta che le case rospi-
òienti il fiumo abbiano murature de* 

•'boiisaìma. -tiiW-' 
Dicèsi che a San, Giovanni Lupa-

tote wn molino i&iâ stftto portato via 
e ohjigiji, mugnaio che vi sì trpva%^ 
sia perito. Là notizia non è però ac 
.certats. 

11 Mu 
La notizia contraddeìta ch#iPBren-

ifè aveva rotto un argina a Fontaniva 
confermasi. La rotta si manifestò in 
un argine consorziale e furono alla­
gate parecchie frazioni del Comune 
di S. <jioigio^^^ Bosco. L'acqua pe 
nstrò a noteTOe altezza in novanti 
caso abitate da 800 persone. DégI 
'iflÉtfi 40Ofureno portati fuori delle 
«aàe e messi in un ricovero provvi­
sorio ; gli altri non voìlero muoversi 
aspettai1doy|r.;;rii1^^et!6 acqne. Fu 
sui luogo il Prffltto comm. Berti. Fu­
rono presi provvedimenti per soccor­
rere gli inondati. 1 danni alle cam­
pagne non sono lievi, 

^̂  — 

Il mimstro Tajani pensa a prov 
vedere al segretariato della giù 
stizia, prima che riaprasi la.^Ca-
mera.- '•'^" -• 

« « 

^, Vuoisi che sia firmato ilD^creto 
"sulla nomina dei Eettorì delle Uni^ 
Tersità, e che Cànlzzaro sia no­
minato Rettore dell'Uaiversità di 
Roma/ 

..i • •••^f!0Ìfi 

MM m i%. 

• M ^ 

m& • (Nostra cartolina) . " 
Caarftar®!», 16 ottobre. 

Li» Brenta ingrossa a vistfWocchio. 
Ii!|i;èqùa monta allagan4^,la campai 
gha. È uno epettticolo miserando 1 Da 
motte cose i contadini portan via 

ànto è loro possibile di salvare 
dalla furia devastatrice della Brentana. 

i pali piantati per il nuovo ponfe 
provvisorio di legno se ne vanno ad 
uno ad uno e vengono pescati dagli 
operaiT "̂̂  , • . " . ^ ' "• ^ ̂  ' • 

Nel momento in cui scrìvo e' è Tar-
cobaleno'ed il: sole è riuscito a farsi 
vedere fra le nuvole che sì addensano 
continuamente nel cielo. ^ i ^ -

Quésto sciròcco liquefa le prime 
nevi cadute sui monti che scendono 
itsacqvie vorticose nel; fiume, il quale 
Bì'trascina besti© morte, alberi e 
schiuma ;nella siia ràpida corsa; 

Speri^pMe)! ei rinnovino le inoni 
dazioni TOBóttantaiiue. 

Bonghi pubblica nella Nmva 
Antologia un artìcolo sul Papato 
e sulla mediazione. Mostratine i 
dubbii e le difficoltà, sostiene che^ 

|1-^offerta e V accettazione provano 
che il Papatp s i jda t t a alia sua 
nuova conaì2Ìorie'"eA'Che gli. Stati 
europei ne riconoscono la legitti-
mita, in modo che può compiere 
ogni sua funzione civile e religiosa. 

' J i ^ I " • ' ' - " • - ' • 

wTmma dice che Depfelig 
andrà a Napoli verso la fme del 
l'entrante Settimana. Egli promuo-
vera una riunione di deputati mi-
pisteriali per decidere sopra la 

'^**Ìestiohe dolio #ijsventramento e 
•sulla direttìssima Roma-Napoli. 

Si assicura, anzi, che Genala ha 
disposto affinchè fra le prime nuo­
ve lìnee da costcuirsì sia messa 
guesta .diretissima. 

(AGENÌEU STSFAKI) 

i, I S / — Confermasi roc 
cupazione portoghese di due punti delia 
Guinea cioè di ICotonà appartenente] 
alia Franoia e di Whidad upn appar­
tenente alla Francia. L'occupazione 

rrimonterebbe ad una trentina di giorni.! 
iLlisola di Aguìiue appartenente alU 

Francia sarebbe^ata occupata da-
gl̂ ingleai non dai portoghesi/ ^^^. 

Il re dt Daùomey vuole il pròioUo-
rato portoghese, 

^ W É g ì , * 8 . , " - Dicesi che il Por­
togallo ricohobbW^^||i|,deUfl Fran-^ 
eia sopra Kotonà. 

_ P a r i g i , ftS. — La elezioni con­
tinuano senza inGÌdoriti. ^ 

I?aa»S^S, 19 , -« Molti votanti. 
Calma completa. 
^^ftrSs^, ^^ .— H TeUgraj^ìi creda 

di elpere che il dispaccio delie missio^ 
straniero oircìt i massacri nell*Anhàn3 
| , cbmpletaiTòéhtQ falso: il giornale 
accusa Delpech, superiore delle miŝ  
sioni straniero, dì avere comunico ti 
dispaccio ai giornali s^nza domandare 
al governo se potesl^essor vero. Lo 
comunicò al ministero soUatito starna 
ne, quando diggià era lelegrafato^ai 
dipartimenti. ÌL^iiìistro della macina 
assicurò DelpeOT^^he il di spaccio uè 
falso. 

li governo esamina Beriafflehté quo 
sta che reputa una manovra elettorale 
delle missioni e,,;M, farà oggetto^^dì 
corauaicazione'lfW Nunzi atura. 

In Tofino presso la 
di Milano. 

in 'forino pvemù U; GeJsser è 
in Napoli presso la Società di Credito 

Meridionale. 
in'Miano presso Francesco Oodapa-

gnonì, Vm Sw Giueeppe, 4. 
in Lugano presso la Banca della Sviz­

zera italiana. 
in Padova presso Carlo Va 

vanni Grassan* 
'F 

:.#m&B: 

l | J W < ' m " i a i * E l ^ H 1 P ' ' ^ l ^ i ' * ' g " " " ~ 

Padova, 15 OHob̂ e 1885. 

fu tras 

a ' iB ì t iMiMWiMqW' l - i •;. 
- • ' _ 

A» Al« l>« Pba&toaa 

lii^j? i c : ' : , 

ilsottoscrìtto conduttore deirAl-
bergo e Trattoria alle Anlmette in 
Padova, Yìa;Si Urbano civico Nu­
mero ^ 0 , ha r onore t P ^ a r t e c l -
pare che assumerà la conduzione 
dell'esercizio a datare dai giorno' 
17 corr.ente, promettendo inàppan-
tabile diligenza nel servizio, sia 
n e l l ' A ^ ^ o è Trattoria, quanto 
ne l i ' an l t e^ osteria in "Vìa Canove, 

^̂ lytsandò modicità nei prezzi e sqtai 
sitezz#ftlle vivande, nonché buotì 
scelta dii^vini nazionali ed es te fe 
^9^^, assorti mento dì bottiglierìa^ 

ietro richiesta si accordano aii-

cm§ffìGO ni...JÌEmA 
Via dei Sat«^ vicino il 

Specialista p^tìttura^'ire di Bentu 

conflò la nuova ia^enzioas e 
(8 

• I hi II II 1 1 ^ 
• M i t f H . a i HJ • n . . i i | , i i H . W ^ 

I lÉ I - u j J i F F r t . 

P ' . ? i^i^àÈyS^f, 

if-

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerenta responsaHU 

ii'j n — 
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DI 
OHÌK 

i 
31 

^ 
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La mattina del 17f, corrente ces­
sava di vìvere in M a n o nell'età 
d'anni 73 ̂

 - - " ' 

che pensioni. 
Nella vìva fiducia di vedersi o-

norato ne porge i più sentiti ^ j ^ 
grazìamenti. 

WA.SAN GAETANO 
3391 Casa signorilo la tr@ 

piani con staiìa cantina e corte. 
Ai N 3395 Appartamento ia se­

condo piano con due mezza a pìais 
terreno. 

L • 

Rivolgersi all' Ammlaii 
del BACCIIIGLIONE. 

' • ^ \ 

mmt 
Ili 

. ' 

stabilimento ì^ l^inl 'e Polotti aLu 
mezzane Pieve accadeva una grave 
disgrasm. L*operaio EiboUì, un gio-
Vp© quindicenne nell' apj>licars la 
cinghia'ad u"a puleggia di trasmis­
sione veniva iì̂ ^P^gliato j j^^^^(?use 
nelle viti della puleggia Wedèsim^e 
violentemente tî avoHo negli ingràn^-
gì di'̂ tlna ruOt|i |̂jj,CMÌ veniva riget-
lato in pochi secondi informe cada-

• 'vere.^.,^..,. •. • \ • 
AlUikce -vendetta. — Uno rsvia-

- ' ' . • I " • - • I ' - ' 

mento ferroviario occorsa presso Co­
rinto (Grecia) ha costato la. v l | ^ | 9 
persone, oltre Mnticìnque feriti^m 
ti gravementeTOb sviamento del tre­
no attribuiscesì a contadini, i quali 

^j^Uero, vendicarsi perchè il giorno 
prima, il quattro corrente, una loco 
motiva aveva schiacciato un cavallo, 
pascolante liberò sulla linea. 

sperimentio molto ^iÈeressante ebbe ;, 
luogo .sabato-.scorso sulTamai a We-
stminster.DKersa parsone, fra le 
quali.unft' ilfhors, uh ecclesiaatico e 
varìi ufficiali 4eU' esercito esilia noâ ^ 
yin^j^iitli vestiti dei loro abiti con-f 
euetì, si imbarcarono in un piccolo 
battèllo e, giunti nel mezzo della 
corrènte, sì gettap^iao nell* affila, do­
ve sen^aronq ftare perfetumeule 
ad agioy e senza flirs alcun moviaien-
to, se ne stavano tranquilli, colla te­
sta iuorì dell'acqua, •'••j^^ 

Lf^lég£3?Ì9,ne di*q^ fenomeno 
era che ì loro abiti erano fatti con 

^lamenti di sughero intessuti con al­
tre sostanze A:t.' : - ; , 

Le persone che non sanno nuotare;^ 
e temono pet'ciò ì viaggi marittimi 
possop ora furnirsì dì questi abiti che 
mentre non ŝi possono distinguere da 
quelli d '^f ordinari, ronderanno im­
possibile il; morire annegati. *^ 

Un taUBazai, di Roma, era impiega­
to nfi^^^ozio del Confettiere Hamaz-
sotti, i« via Frattina vicino al Corso, 
Essendosi innamerato della padrona, 
H manto Itf licenziò. 

Quando il Ramazzotti era assente, 
il Bazzi gironzeliava intorno al nego 
zìo anche di notte Giorui sono entrò 
in neguz ĵ̂ ì̂̂ ltercà con la padrona e 
lo dette ùsf paio dì schiaffl, Scrisse 
poi al HRmazzoHi» elle era fuori di 
•̂oma, minacciando nuovi scandali.Il 

l̂ amazzotti presentò la lettera alla 
Qutìstura ed il Buzzi estate arrestato. 

m-

V©r®Mtt, 19, ore ,7.25. 
Il treno di|;g|to ferroviario che 

'per.Miìaao parto-^^dj costì alle ore 
2.55 pom. quando, oltrepassata Ve­
rona, fu tra Cg(||elvecchio e SoEn|5 
macampagna alle ore 6 urt^^con-
tre un treno merci proveniente da 
Desej|anò' ' "^' ," ,••• -^^m 

Incolpasi uri errore seguita nello 
ambio^lcome fataiiienta eb&e atj, 
ra ad avverarg^^lla stessa lo 

» E t ' ì i i r t o ,fii"lerrll0ll©.. | iva-
;goni andarono i' un sopra Tàltro; 
COSI pure i viaggiatori. 

Otto vagoni furono in principii-
lità danneggiati ; gravissiminToan-
hi; le due macchine danneggìatissi-
me.iFprjtunatamente negsurrmó''to, 
ma'"' •èmlèt^tìlapsi m ' ^ ^ l i i l e l n -

I f e r i t i pili o meno era-
veniente ; uncP'è moribondo. 

Le autorità locali provvidero pei 
,prji;mi soccorsi. Altri soccorsi furo­
no inviati da Peschiera e Verona. 

;̂  Figli, i Generi, le Nuore de­
solati per.tanta perdita ne porgo­
no U l^ste annunzii^j^ai parenti, 
agh amici e conoscènti. 

Sì dispensa dalli^visite. 

pelle 0 la dà ttB* 
schésza^ 

V - , - . 

urora 
- i . j 

rmcreBca e pr 
. ^? . - i ^ 

à?-

(Provincia di Foggia) 

^ ^ I - I I 

©55Sî ® da Lire 5I&0 ciafÌSW"Trut 
tanti Lire S0 Tanno ..jî s r̂imborsabilì 
alla pari in soli ventìcinquài^nni. 

Il giorao 17 corrente Ot­
tobre nel immil OFF£LlERIA 

tì.^Gallo fu aperta, 
•-\m 

Veli 9 

si e € glia 

niella. 

: : i i i f i ; ' 

Jateressi Q Rimborsi sono esapti da 
qualsiasi tassa o ritenuta presente e 
futura pagabili in'Napoli, Roma, Fitó 
renze, GenovajiJt^pno,, Milano, Bolo­
gna, Vaneaia, Verona, Brescia è#Mu' 
gano. 

I ' 1 
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Wffisieaia, 19, ore 10.35. ant* 
La sentenza del Tribunale mi­

litare nella causa per assassinio 
contro il carabiniere Iltìlto^Q ^^ 
prouupcìata in quest'istante. 

/La stessa, agsai re|^jmte nei 
tivati, fmisce col condannare il 
none a f i l a iii@ii^;le p^i» f a -

L'imputato stette ad udirla colla 
massima imperturbabilità. • 

llitiéri||i^e vi tabile la fucilìizione, 
anche pémiè Durione è settentrio­
nale. (For&Q per Ve^ua dùtriM^ 

, zione dei pesi e qtiinài anche nèm.-
pene jlì) e fra le varie parti d'I­
talia il] ? 

n, 

iibblica La 
è aperta nei giorni "WlSJt® Q S t 
©Ifsslsisr© •t§©S cou'''"0ìfÌ1mQnto dal 
31 Dicembre 1885 al prezzo di Lire 
^09-&O pagabili come s^gpe : 

L. 50.-— alla sottoscrizione 
» 150.— ai riparto 
» 150.— al 5 novembre 1885 
» 150.-- al 20 » » 

•-W 

Totale L. 507.50 
.•f[-^.^%Lyt^u". 

Le Obbiigazionj Jt^^^ate per intero 
alia sottoscrizion© avranno la prefe­
renza in caso dì riduzione. 

1- > ^ t -^ 

mn 

i»^,SMrw,-

Kom ore 11.20 ant. 
Depretis è atteso a Roma do 

mani {proprio ?J -^^Confermansi 
le dimissioni di Moraa|,^„/Spe-
riamo // 

— Le notizie d'Oriente sono 
sempre incerte; prevedesì una ri­
voluzione in Serbia qualora il Re 
esiti. 

—• Sebbene i ballottaggi delle 
eIezionì*tfancesi diano prevalenza 
ai repubìicani pure i monarchici 
ottennero insperati trionfi, L'azio­
ne del cloro fii palese, e il governo 
è' risoluto ad azione recisa contro 
essi; furono fatte rimostranze al 
nunzio. fCi vuol aUro che rimq-
slranze !J 

: J ^ 

...TGARANZIE E VANTAGGI , 
L * S t ^ pagamento deglf interessii 

ed ammortamento viene darMurìicipio 
dì l?&"laÌft£i|»o§l oltreché con tutti 
ì suoi introiti diretti ed indi|etti e 
j j n tutti i beni di sua proprìéTà, spo-

s'Itiseiiie garàutHo.-Ooia die 

KÌ<u>UaU s u i t r i l l a t i «llr£itt|«,,—^ 
L'Esattore è o^^Iigato a non disporre 
dir. tali introiti se non a favore dei 
portatóri delle Obbligaaioni, 

Queste Obbligaziòlìl dì perfetta si-
curezaa che fruttano il 6 OiO, rappre­
sentano un'occasione di impiego non 
solo eccfiUente, ma nelle attuali con 
dizioni deV mercato, eccezionale. 

f ' : ^ ^ . . ^ •••- ^ 
I ^——^••-m - I W ! » I » | - » | | l l • É ] ^ > y < ^ | M | 

NB."Presso'ffi'î »M«®®«^ CJo'iJajpa • 
gBSoni di Miluno, trovansi ostensibili 
il Bilancio e gli atti uffieiali compro­
vanti la perfetta legalità e le garan­
zie del presente Prestito. 

e altri ArtlcolMper, Sarta e 
Modista §,̂ prezzi. eccezionali. 

'. I -

*^an 

g màm 
-.' -

Pastis:lie '•Incisi ¥6 
cóntro la T^ 

[(V^ai: awwls» IW P a g l a a ) 

ua îv 

rfdUa mente. 
^\:-..-.. 

>>^^r;'^'i 

* • 

m^ 
. ' I - r-^^'. r'EiJ^'^S'W--' 

~ \ j r V L ~ l ^ ^ " 

- w 

l'etpòs. di Tonsìis 

•.ri; 

• . ^ i J i ^ i - j r . ^ j , 

..-4 

_ -r -

Yendesì al preszt». 
_,_..„., di ùiumm la baftUi' 

^f-lnventore e FÉtUb '̂éantè & 
g a r e l l i in PAOÓVA. 

L'r-

c_ ^^ I'TJL' 

i'!^--!':-, 

WMiEkno vendibile dal Cena, parmis 
chiare. Vecchia Gj|JMÌ** 

Wasgsi&ala ali* Ufflcm Annunci à&V^o 
naie La Vénetia — dal'He^^^ 
%oni, parriiej.te)tìre profumieri S. 
Maria all'ficenaion —, BerÉW 
Parenzo, Mercieria dell' Di'ologip. 

tsssst da Fraiiceseo FagidnfPim--
za delle Biade, 

•ffrewisaa da Giuseppe Nale^ 
S. Lorenzo/ 

tJai^Eì^ da Augusto ^Verza. oego-
ziante m chmcagnene, m^rcene^ 
mode e profumfi*Ì% ecc. eoe. 

PailiisV» da LoreniàWalla BaratkSp 
droghiere al P«drocchl> 

lEsto dai, Fratelli Meneghelm, 
ttatfir^l negozio :^neon?o mnetU: 
'fforSiiBO al negoz. profunoerie, Socftéf. 
%'0ar^sia da L. E. Comnit Ageatm 

di Pubblicità, piazza Bra, N. 

J 

* ' * ! . - ; 

U 
9 
a 

K 

è aperta nei giorni 4» , SO e Set 

in THnitapoU presso la Cassa Muni­
cipale. 

ìa Genova proaso la Banoa di Genova. 
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w^zn^xr:^ry^mi 
_^_i l_ , L f -.^—- — fuiry^^if 

K >••'. <^ 

tinic:?, successole del fu Prof, ^Sra&Bg 
Si -vende esclusìvameìite in É « p # l i , N. 4, Calata é. tìarco, (Cksa propria) - ^ 

In boccette Su» 1,41» cadauna «^ In Scatole ( r i d o t t e ^ iolvéré) K« Jl,4'6^ 
la scatotó più l'imbaìlaggio. *^ 

r --r 

DEPURATIVO E 
BÌaEVET|l^^^ BAL REOtO éovERKO D^lTÀtì^'S. 

S ' 
i " . JV '_ I 

' -

X^ CASA DI FilìENZE E SOPPRESSA ^iiy I 1^' j Ttr 

W.» H. ti sign^y ÌSriiiffî É® a^agliàn® po8Sie4®WWe le ricette scriUo di proprio 
|)Wgi90 dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, pia un documeato, con cui lo dosigria 
qtmje suo successore; sfida a emenlirio, avanti le compistQtiU aiitontà, (pi«tto6t^||h$. 
*'>JftlÈtó;̂ >#Ìa 4. psgina dei Gìoiniiiì)^ E^nrici^t Pietro, Giovanni PaìfUmo e iuiii coì&iptifi 
cim audaq^^aì^nte o falsamene vftu f̂no^ \̂;̂ estft ffqccessìpp^ej.avy^ puiè ài fioacoatoi^* 
der6(|tie3to legittimo farmaco, cpll'aùro preparato sotto-ìì nqoao dì Alberto Pagliano 
fu Giuaeppej il quale, oltre' u non é^yer alcuoa^afònità coI;defqn|p Prof 'Gltrolmm^ né 
mai auuto l'onore dì esser da \ùi conosciuto,W'permGtta^cón ^dufàcia senza pari,di far 
menzione di lui nei suoi anauttzì, inducendò il pubbWòNii a crederrteìo parénte. ^ 

Si rittìUga per massisi|^^^j[ie ogni al#a avviso o richiamo rejatiyo a questa specmiti 
jìhe venga inserito in^auésto od ia altri gioihalf, aoo poòi-iferìisi ctìe » detestabili oón-
traìtasionVil più delfc^oìté dannose alla salute di chi lldàctdsameste no usasse. 
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'QuceVOlio fabbricalo a Christiahaan'd liétjtì " W f e g k daUiP^^^ Inglese COSWEL 
LOWE e C. che cedette la privativki^ferl'-Italia ed̂  Oriente .aild'Ditta 4 . 4fa«0om'éC 
di Maaao,:bUie ad; uHa ricchezza (non comune^ogii Oiii di Merluzzi^ nel commercio) di 
sali iodici depurativi, e sostanze nutritive, bm'^Tat'amefìte fa deposito di stearaH, che a 
ftitìdJzìò ditiUti i medi(rfl«sco" -'^^--- " ' 

r e f e r i i r f ^ ind l^ f W t r ò Olio 
r#^amb,vni e per i convalescenti che %|,|i3ogaanp di nutriai^ae^ 

_„ poi ii pai a buon mercato, ^i tutti gli^Olii^di Mer!uz?o pVOf m i »n bottìglie, gfap-
cbè al Drazzo di L. *Ì.&® sé ne ha una bottìgfia contenente cireq 400 graììimi ÌÌ'^ÌÌ0, 
dFifegato^arMerlSrdeì ^ . . » . ; 

AgU,acquirenti di Ì2 bottiglie ai accorda io scosto d^^g,;|ier |eftj(?^.j. 
Beposito è vendita a MilUo, pr^sso^. MANZONI:epQv, Vi^ della ^ a U , | | , : l à , e in 
aa. stessa Ca5aijyav.di Pietira;v9lrS»poHy:pala$zo-A6l Mudici «ì- Isa SFadsswsa Koma 

presso Manen ìrnèliài Zanetti QPOIU 
'J-J-^?^K. J - . • j i j ; . 
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11 l'©rM«*'BlP«wo«^ è ii Hĝ u più igienico conosciuto. Ess^ è>àccoro,an-
idato dalfiel^bptf m^ichè ed u'sff^ in tnoUi Dèp^dali. Il F e ^ s s e i IS âsiB©?:̂  non 
si deé^^^fS»^^*'^ con moUi Fernet mess^i^eàniniercìo da poca tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazipnill F©rfiB©# p^r^ass^a estingue la 
sete, fàcjlita.5la digestione, stiraola l*appetÌto, guarisce |e iebbri Intermittenti, il 
p a i di capbj capogiri, lioalì nervosi, mal di fegato, spleen^ ^ \ di mMàs nauee© 
ia genere. Esso ;è ;^c»^Bte^®-àMiìc®S®B»S"é#. • .". '"^^ 

• EFFETTI tìÀBANiriTI DA OEETIFÌCATr MEDICI 

t 

i? 

* I 

- ! - • 

- . 1 . _ • ' • - t f ' • > J-. i • 
•^ ! • 

- f - f t ' ^ i * ; ; - ^ ' ' -. ••^•hr^^: 

• h 

rt . - ^ i - t " i -

SÌP-^ 

5 • • 

{.fi •- • 
. ! • - ' 

•^t - ) 

: ^ ^ : : 
•T^ 

J ^^A^ ** "V^ ̂ TT.^^ ̂  

' :u 

iN'- H^^:^:H ^̂ :̂X Al 
p^i 

1 ^ - _ ^ h ' T " - * • ' '-• 

: - . T 
ay 

z^ 

k -

-,• 

i 

-1 -

N; 

tìié 

mm. h j ' g c-i ' 

^ = j f f 3 ; ^ . • 

l*Ttmì«H,«U'SéÌàì!i:htie 4i Mihita iSyi - Parigi liyS - Wsnfa iSSo 

c c U a B W a l t a Bioooaponsa a c c o r d a t a a l la 3E*ròftsmoTìft 

a B. M. la BEOINA' d ' ITALIA 
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Arricall (girfnUd ;dèÌ:È lutto scavri di sostaiiae nodve a t>artia>!armentc 
raccotn;^ilJ*{i cÓB-tutu t:ftHfî ÌcnM Me Signore ©lavanti j>ci"Tltì loro qUAliti 

lóro prpfticaa. ^ ^^^^^^ 
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ScittoU cctrhm eóìt ass&rt, c'omjìlut^ suddetti ìirticoH I . 12 
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Vsnaesj a Venesia presso J.. BEBGAWiO, profumìe-
re , 1 7 0 1 , Frèzzerià, S. Iflarct» —̂  a trevìso é r n s s o l l 

,^ApRUZZfìTO, pftìfiimiere « chineaflliere - W a d o v a 
ipresso fa Ditta Ved. tli mmiO GUERRA, profumiere. 
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iDELLA FARMACIA,^,p 
ì^ 1 • 

ÌN^VERONA 
I i 

^gl-escritie dal Sigriod Medici a preferenza, dì altre specialità cónsimilv^ 
cur,a della TaiÉise iierv.#®arfep®iaeWaleg dì raiia'e^ilalare , e e a s i i t 
dei llpgìi^li?; Nou confondere quest0^,|-|nomate Pastiglie Pettorali Incisive cori 
altre ii»itate,./yaIuno,avido di guadagno con MCQO.nesta sp^ .̂euìazìone cercò ì-
mitarne la fài-tp î, il cdbtg, e sapore. ROMAiffiARE quindi sempre ai Signori 
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%kè -^^-Prezzò :cent-; Sf 
1 JkE<i^it 
. -r- Nuinerosi attestati da ogni pagte; d'Italia è 

estero si spediscono a richiesta. Depositò nelle principali Fa i rma 'cW^ Per qual^ 
che quantità sconto convehièntè. ,; 
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Farmacìa tìlÀkcJHI i^ Milano 
scòt. gì'. — L ; »-scat. picb. con ^ t ruz ione 

wiàa^ó nrapoktf p i F c E T a o ì I ^ a p o è l t o QéóètftU in 
^iSSjianovA. STANZONI eCvi r - jens sai»,.,i,&,.Ja. ' 

""ÉOTOa, B^casa Cna». r ia dì PìelrÀ, ei.e.Nfiipoìi , 
^^h' ; ; i PiR27.a Kunìclpìoii-1—"B1 ricevono ^a. . ' ^ 

tattft.If(iHA frunop di;pdrto. 
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i i m r u S A APOBTOLIGA#L BENGAL-CENTRÀLE 
herigal Kishnagur, ^Maggio 1883, 

PREG. SIGNORI F.LU BBAN4|^ 
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fl^acoii© l i . ©, r-J) ,ep| i to. w i'Ifc^iia: A. M 

Non più fuoQo ai cavalli 1-— 3Ò anni di sucoum 
l̂i'ttaBàl̂ sB' ^€^^lè8s por la'gtfaifi'gione proEV'' 

tai^Ojira^icale delle Zopptcatm^-, SlorMgliaiu-
tje^^^^^usioni, Vesciconu Cappelleitìf Deho\ 
lesta dèlie'gambct catarrif hronchiiif ecc. -^ 
Medicatura in t minuti, senza tagliar il pelo. 

PARÌGJ, farmacia Inglese,' 275, ru?S-Honorè. 
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Olialo va le SS. Sia- mi facessero Tàgevolezza di lasciarmi aver© il loro celebre 
-™p.@aé8i»à prezzi ridotti CGCÙG ranno scorso, ne prenderei dodici doz* 

w^. 

••-: T U 
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L'ottimo S'cvss©* ci è molto utile pei colerosi ì quali tìon, di rado col solo 
uso del medesimo supemio il malore mortale, e ricuperano perfetta salutei 

In generale il |Peì*ii1eé iSa-sEs^a cì riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da «questo clima ©ccessivamauto caldo. 

Devotissimo loro servo, T.JP^zti, Pref. Ap. 
• • _i_ : " _ _ . \ - '"!•" " - ' ^ . , - . . . ! - I . _ .... . : ' . .. ' ' ' . _ ' ' . . _ . 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napolif 21 Picembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere somoìinistrato neìl'Ospedaltì della Oonocenia 
il W©S'affl#?BB'*aM*'*!̂ ai con^falescenti dì Colarri con loro grandissimo giovamento, 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cosi fierà^alattia, sogliono avere sensibilissim** le vie digestive. La 
principale azione é Tattività digestiva che si ridesta, oìiìde il progressivo benes­
sere che i (icnvalesoìjnti ne risentohe. 

Jl Medico Primario FRANCESCO FEI>E. 
Per la realtà della firma del Dott, Francesco Fede. 

Il Sindacò SPINELLI-
Tisto la legalizzazione deila firma soprascrìtta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto Begwe la firma. 3586 
PREZZI: in Bottìglie da Miro L. a , S ® -- Piccole L, l^^^l» 

h -

quanqlo i capelli sono caduti 
a tutti, non e*è più r i m è d i o M . . , ^ 

Ma's i M ( f evitare la caduta fbrtfflcafl; 
do 1 bulbi quando i capelli cotninciano a 
cadere; e ciò si,^^^y|en0 facilmente fa-
cendo tìf5 del. Balsamo càpiilare dei dott 

ìiesta 

FerruMinoso 
Eaccomandato p r £*cl!itare le 

scende e Formaiiom 'difficili, esso procur» 
4 sangue la forza ed i Globuli roaài 
che ne fanno la bellezza-, esso fonifica 
\Q Stotmco, eccita l'Appetito, combàtte 
l'Anemia, il Linfatismo ; abbrijvÌA 1« 
Cotwajffcetts^e, ecc. 

£'4lil(3i, iii, Rmoràuat, 39. «Farmacie. 
MILANO i A. ^ A M K O M tì OV ' ' ' 
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è'^tiie che non presenta alcun 
p e r l ' u s o ^ t e r n o . V 
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;si£s Sŝ f̂ Lnca, N. 4270 ed in Provincia pef 
pacco postale lire SoKO. 

D0po5Ìti#iD^I*sa§ls&i'a presso l'Amministra-
«ìotifì del gìornalo 11 Bacchiglìone a presso il 
aig. Bulgafelli profumiera BlI'Universilà-
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Padova/Tipografia M\ BaccUgliom Corriare-Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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